
MACEY sac. Carlo, ispettore
nato a Salisbury (Inghilterra) il 28 dic. 1854; prof. a San Benigno Can. (Italia) il 7 ott.
1882; sac. Torino il 24 sett. 1887; + a Chertsey (Inghilterra) il 4 agosto 1928.

La sua famiglia, dodici figli, era protestante. A 16 anni poté passare alla religione
cattolica, e fu allievo di un collegio benedettino. Volendo farsi sacerdote, fu consigliato
di recarsi a Torino, da don Bosco. Nel 1880, a 25 anni, era a Valdocco. Don Macey fu il
primo inglese che ricevette l'abito religioso dal Santo. Nel 1887 si apriva a Londra la
prima casa salesiana: con la benedizione di don Bosco partirono tre salesiani, tra essi don
Macey. L'anno dopo egli fu nominato direttore a Londra (1889-1908). In questo tempo
diede mano alla costruzione della chiesa del Sacro Cuore, che fu la sua opera più bella e
più cara. Fondò la casa di Cape Town, nel Sud Africa (1908-11), di Burwash, di
Farnborough, di Chertsey (1919-25), con pochi aiuti di personale estero, tirando su e
formando i suoi aiutanti. Divenuto ispettore dell'Inghilterra, rimase sempre il padre di
Battersea. Egli fece venire in Inghilterra anche le Figlie di Maria Ausiliatrice. Era di una
bontà grande, aveva un fare signorile, umile e generoso coi poveri.
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Cf. Dizionario biografico dei salesiani, redazione d. Eugenio Valentini, d. Amedeo Rodinò [et al.], Torino, Scuola Grafica Salesiana, 1968.




